                          I L   C I P E





VISTO l'art.9 della legge 8 agosto 1972, n. 464, che disciplina le


provvidenze da  riconoscere nelle  ipotesi di  ristrutturazione  e


conversione di aziende industriali di cui all'art.2 della legge n.


1115 del 1968;





VISTA  la   propria  delibera   del  4  luglio  1975,  emanata  in


applicazione dell'art.  2 della legge 7 giugno 1975, n. 230 con la


quale  il   CIPE  si   è   riservato   di   stabilire   la   quota


dell'investimento  per   la  parte   eccedente  i   10   miliardi,


ammissibile al finanziamento agevolato;





VISTA la  nota n.  79137 del  18 gennaio  1977, con  la  quale  il


Ministero dell'Industria  ha  segnalato  la  richiesta  presentata


dalla Società  VENCHI UNICA, intesa ad ottenere le agevolazioni di


cui alla  citata legge  n. 464  per un  piano di  ristrutturazione


degli stabilimenti  di Torino  e di Collegno (Torino), comportante


investimenti globali per 30.047 milioni di lire;





TENUTO CONTO che il Comitato di cui all'art.5 del D.M. 28 dicembre


1972 ha  espresso parere  favorevole all'approvazione del piano ed


alla concessione,  per la  quota di competenza, delle agevolazioni


nella misura  massima prevista  dal punto  1., lettere a), b) e c)


della suddetta delibera;





CONSIDERATO che  il piano  anzidetto riguarda  impianti situati in


zona afflitta  da  problemi  occupazionali  determinati  da  crisi


economica del settore dolciario;





                         D E L I B E R A


                                 


Per  il   piano  di   ristrutturazione  di  cui  alla  premessa  è


determinata  nella  misura  del  40%,  la  quota  di  investimento


eccedente i 10 miliardi ammissibile al finanziamento agevolato.
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